
SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE IN CO-PROGETTAZIONE DI 
UN CENTRO SOCIO-EDUCATIVO DIURNO PER MINORI CIG BD788D4D8B

Tra le parti:

COMUNE DI SAVONA con sede a Savona in Corso Italia n.1,  P.IVA 00318690096, Cod. Fisc. 

00175270099, rappresentato dalla Dott.ssa Katia RATTO nata il 29/04/1981 – Dirigente del Settore 

7 – Attività Sociali ed Educative;

e

__________________  con sede legale  a  ___________ in Via_____________ Codice Fiscale  n. 

________________,  P.IVA  n.  ______________,  nel  prosieguo  ETS,  rappresentato  da 

_______________, nato/a a ___________( )- il  ____________ e residente in __________ (___) in 

Via  ____________;

PREMESSO CHE

• Il  Comune di  Savona intende promuovere la realizzazione di  un Centro socio-educativo 

diurno  per  minori,  al  fine  di  rispondere  ai  bisogni  educativi  del  territorio  comunale,  

caratterizzato dalla presenza di un numero significativo di minori in carico ai Servizi sociali. 

Nel  corso  del  2025,  il  Comune  ha  supportato  circa  100  minori  attraverso  interventi 

educativi, mentre ulteriori 50 minori risultano potenziali beneficiari di interventi educativi 

personalizzati;

• A partire dall’analisi dei bisogni territoriali, è stato costituito un gruppo tecnico di lavoro 

con  l’obiettivo  di  strutturare  risposte  innovative  e  integrate,  in  grado  di  raggorzare  gli 

interventi di prevenzione del disagio minorile, sostegno alle famiglie ed inclusione sociale, 

anche al fine di prevenire situazioni di marginalità e di possibile allontanamento dei minori 

dal nucleo familiare.

• dall'attività di  analisi  e confronto con il  territorio è emersa l'esigenza di  promuovere un 

modello di intervento fondato sul coinvolgimento attivo della comunità locale, capace di 

valorizzare  le  risorse,  le  competenze e  le  esperienze  già  presenti,  nonché di  favorire  la 

costruzione di una rete integrata di opportunità educative, aggregative e relazionali a favore 

dei minori e delle loro famiglie;

• il  Centro  Socio-Educativo  è  concepito  non  soltanto  come servizio  educativo,  ma  come 

progetto territoriale e comunitario, caratterizzato dalla capacità di attivare relazioni con il  



territorio, valorizzare le attività già esistenti e favorire la partecipazione di Enti del Terzo 

settore, associazioni e altre realtà educative, culturali e sportive;

• nel corso del confronto con le realtà territoriali è emersa, altresì, la necessità di dedicare 

particolare attenzione ai minori e alle loro famiglie con background migratorio, al fine di  

favorire percorsi di inclusione, partecipazione e integrazione sociale, tenendo conto delle 

eventuali specificità dei bisogni espressi;

• le realtà associative e gli Enti del Terzo settore operanti sul territorio hanno manifestato 

disponibilità  a  contribuire  alla  realizzazione  del  progetto  attraverso  la  valorizzazione  di 

spazi,  attività,  competenze  educative  e  professionali,  reti  associative,  volontariato  ed 

eventuali  ulteriori  risorse,  in  un'ottica  di  collaborazione e  di  integrazione con le  risorse 

pubbliche;

DATO ATTO CHE

 nelle more dell'individuazione e della piena disponibilità di una sede definitiva idonea a 

ospitare  il  Centro socio-educativo,  l'Amministrazione comunale  intende promuovere una 

fase transitoria finalizzata all'avvio delle attività educative e al progressivo consolidamento 

della rete territoriale a supporto dei minori e delle loro famiglie;

 tale fase transitoria è orientata alla valorizzazione e al raccordo delle attività e dei servizi già 

esistenti,  mediante  l'utilizzo  coordinato  di  spazi  e  risorse  disponibili  sul  territorio, 

individuati  dall'Amministrazione  comunale  o  messi  a  disposizione  dagli  Enti  del  Terzo 

settore  coinvolti  nel  progetto,  nel  rispetto  dei  requisiti  di  idoneità  e  della  normativa 

applicabile alle attività svolte e all'accoglienza dei minori;

 nell'ambito della fase transitoria, le attività progettuali saranno realizzate avvalendosi delle 

strutture, degli spazi e delle risorse già presenti sul territorio e potranno comprendere l'avvio 

di interventi di educativa di strada, nonché attività educative, laboratoriali e di aggregazione,  

iniziative sul territorio e azioni rivolte al sostegno delle famiglie e alla promozione di una 

genitorialità consapevole;

 la  sede  definitiva  del  Centro  Socio-Educativo  potrà  essere  individuata  o  proposta  dal 

Comune di Savona e/o dagli Enti del Terzo settore coinvolti nella coprogettazione, fermo 

restando  il  necessario  accertamento  della  sua  idoneità  e  l'acquisizione  dei  titoli,  delle 

autorizzazioni e degli eventuali provvedimenti richiesti dalla normativa vigente;

 il progetto è pertanto concepito secondo una logica progressiva, che prevede una prima fase 

di  attivazione  e  consolidamento  della  rete  territoriale  e  delle  attività  educative  in  spazi 

disponibili e idonei, nonché il successivo sviluppo del Centro Socio-Educativo presso una 

sede definitiva, destinata a costituire il principale polo educativo di riferimento del progetto;

 l'Amministrazione comunale intende assicurare la regia e il coordinamento istituzionale del 



progetto,  garantendo la  coerenza  degli  interventi  con gli  obiettivi  pubblici  perseguiti,  il  

raccordo tra i soggetti coinvolti e il monitoraggio delle attività realizzate;

CONSIDERATO CHE

 il Comune di Savona ha attivato una procedura di coprogettazione ai sensi dell'art. 55 del 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, finalizzata alla definizione condivisa degli interventi, delle 

attività,  delle  modalità  organizzative  e  delle  risorse  necessarie  alla  realizzazione  del 

progetto;

 all'esito  del  procedimento  di  coprogettazione,  il  progetto  condiviso  e  il  relativo  piano 

finanziario  costituiscono  il  riferimento  per  la  realizzazione  delle  attività,  secondo  gli 

obiettivi,  le  modalità  operative,  gli  impegni  reciproci  e  le  risorse  definiti  e  approvati 

nell'ambito del procedimento;

 la presente convenzione disciplina i rapporti tra il Comune di Savona e l'Ente o gli Enti del 

Terzo  settore  sottoscrittori,  nonché  gli  impegni  assunti  dalle  parti  per  l'attuazione  del 

progetto condiviso, nel rispetto dei principi di collaborazione, corresponsabilità, trasparenza 

e valorizzazione delle risorse pubbliche e private;

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE.

SI CONVIENE E STIPULA

quanto segue

Art.1) Norme Regolatrici

Le premesse  fanno  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  Convenzione,  nonché  l'Avviso 

Pubblico di partecipazione alla procedura di co-progettazione di servizi ed interventi, approvato con 

medesima determina del presente schema di convenzione

Art. 2) Durata della Convenzione

La presente Convenzione ha durata dalla sua sottoscrizione e sino dicembre 2028, con la possibilità 

di proroga, senza modifica della presente convenzione, nel caso in cui si rendessero disponibili  

ulteriori risorse e non si ravvissasse la necessità di modificare il progetto approvato.

Art. 3) Risorse messe a disposizione delle parti – Tracciabilità

Il  progetto,  così  come  indicato  nell'Avviso  Pubblico,  viene  garantito  con  risorse  messe  a 

disposizione  dall'Amministrazione  Comunale  per  un  importo  totale  di  €  420.000,00 

(quattrocentoventimila/00) IVA inclusa.

A bilancio comunale le risorse sono così allocate:



– € 60.000,00 anno 2026

– € 180.000,00 anno 2027

– € 180.000,00 anno 2028

Il quadro economico di progetto, che sarà allegato alla presente Convenzione come parte integrante 

e  sostanziale,  evidenzierà  le  risorse  che  saranno  trasferite  all'ETS  per  l'implementazione  del 

progetto ed altresì le risorse che saranno allocate a favore del progetto a titolo di cofinanziamento.

Le spese dovranno essere puntualmente rendicontate e documentate al fine dell'erogazione delle 

singole tranche del contributo, come meglio dettagliato successivamente. La rendicontazione dovrà 

sempre evidenziare l'entità della compartecipazione dell'ETS  come previsto dal quadro economico 

ricompreso nel progetto, complessivamente allegato alla presente Convenzione.

Tutta la documentazione prodotta ai fini del rendiconto, comunque denominata o compilata e salvi 

gli obblighi di comunicazione, informazione e pubblicità di cui al comma 2  dell'articolo 34 del 

Regolamento (UE) 2021/241,  dovrà recare il CIG del progetto ai fini della tracciabilità dei flussi 

finanziari.

Nel caso di inadempimento agli obblighi derivanti dalla presente Convenzione da parte dell'ETS, il 

Comune di Savona, si riserva di procedere alla sospensione dell'erogazione dei contributi fino alla 

ripresa del regolare adempimento.

Art. 4 ) Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

L'ETS assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della L. 136 

del 13/08/2010 e ss.mm.ii.

Il medesimo dovrà comunicare, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti 

già esistenti, dalla loro prima utilizzazione, gli estremi dei conti correnti bancari o postali, anche ad 

uso non esclusivo, dedicati alle transazioni conseguenti alla presente, sui quali saranno effettuati i  

bonifici del corrispettivo, indicando anche le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su tali conti.

Ogni movimento finanziario dovrà avvenire  esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario 

o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.

Sugli  strumenti  di  pagamento  relativi  ad  ogni  transazione  dovra  essere  indicato  il   il  Codice 

Identificativo di Gara (CIG).

Ai sensi del comma 9 bis dell'art. 3 della citata Legge, il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  

costituirà causa di risoluzione del contratto.



Art. 5) Progetto di gestione

Il progetto di gestione, sviluppato secondo le Azioni e le Attività previste dal sopraddetto Avviso 

Pubblico,  sarà  realizzato  secondo  le  modalità  e  il  piano  finanziario  delineati  in  sede  di  co-

progettazione, approvati  ed allegati alla presente convenzione.

Ogni modifica rispetto alle condizioni previste, con adeguata motivazione e senza ulteriori oneri per 

il  Soggetto  Attuatore,  dovrà  essere  preceduta  dalla  convocazione  di  un  nuovo  tavolo  di  co-

progettazione.

Art. 6) Impegni specifici dell'ETS

L'ETS si impegna a relazionare l'andamento progettuale, con cadenza trimestrale, nelle modalità 

indicate dal Comune di Savona .

L'ETS si impegna a rendicontare le spese sostenute per la realizzazione delle attività progettuali 

secondo quanto definito nel piano finanziario allegato al progetto

L’ETS dovrà conservare la documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e contabili relativi  

al progetto  cofinanziato, predisporre un “fascicolo di progetto” che dovrà essere immediatamente 

disponibile in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati e dovrà essere conservato per  

i 10 anni successivi alla data di erogazione del saldo finale del contributo. 

L'ETS si impegna a rispettare ogni indicazione dell'avviso approvato con medesima determina

Art. 7) Modalità di erogazione del finanziamento

Alla sottoscrizione della  presente Convenzione il  Comune di  Savona,  previa comunicazione da 

parte dell'ETS dell’effettivo avvio delle attività, provvederà alla liquidazione in favore dell' ETS di 

un'anticipazione pari al 15% dello stanziamento totale di cui all'articolo 3 del presente schema di 

convenzione.

- primo acconto, fino al 30% del budget di progetto previa presentazione di una rendicontazione 

puntuale   intermedia sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 

somma erogata all’avvio delle attività corredata da nota di debiti/ricevuta giustificativa di spesa 

valida ai fini fiscali;

-  secondo  acconto,  fino  al  35%  del  finanziamento  accordato,  previa  presentazione  di  una 

rendicontazione puntuale   intermedia sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno 

il 75% della somma erogata come primo acconto corredata da nota di debiti/ricevuta giustificativa 

di spesa valida ai fini fiscali;

- saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione rendiconto della percentuale di quota 



non rendicontata  rispetto  ai  trasferimenti  precedenti  con di  rendicontazione  totale  giustificativa 

delle  spese  sostenute  per  l’intero  ammontare  del  valore  del  progetto  da  nota  di  debiti/ricevuta 

giustificativa di spesa valida ai fini fiscali.

Gli ETS sono tenuti in ogni fase a fornire tutta la documentazione specifica relativa a ciascun atto 

giustificativo di spesa e di pagamento, secondo le regole definite nelle linee guida che verranno 

discusse e approvate al tavolo di coprogettazione al fine di consentire l’espletamento dei controlli 

amministrativo- contabili.

Gli uffici competenti del Comune di Savona si riservano in ogni caso di revocare in tutto o in parte 

la quota dovuta all’ETS in caso di inadempienze gravi e/o di omessa o incompleta rendicontazione. 

Il pagamento è subordinato:

alla verifica di conformità delle prestazioni rispetto a quanto indicato nel progetto;

alla verifica di conformità delle prestazioni con quanto disciplinato nel presente Avviso;

alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC.

Il pagamento delle sopraindicate tranche avverrà entro 60 giorni dall’accettazione della richiesta di 

rimborso in esito alla verifica da parte degli uffici competenti sulla regolarità della documentazione 

presentata e all’ammissibilità della spesa.

-

 

Art. 8) Principi applicabili

A norma dell'art.6 del  D.Lgs.  36/2023,  l'ETS contribuirà al  perseguimento delle  finalità  sociali 

determinate nella co-progettazione, in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente  

e in base al principio di risultato di cui all'art. 1 del medesimo D.Lgs 36/2023.

Le attività di co-progettazione disciplinate nella presente convenzione, sono escluse dal campo di 

applicazione  del  D.Lgs  36/2023,   tuttavia  nel  loro  svolgimento l'ETS osserverà,  per  quanto 

applicabili, i principi generali di cui al Titolo I del Libro I del Codice dei Contratti Pubblici.

 Art. 9) Polizze assicurative e responsabilità civile verso terzi

L'ETS si impegna ad operare nel pieno rispetto delle leggi, norme e regolamenti vigenti ed è l'unico 

responsabile per tutti i danni di qualsiasi natura che possano derivare a persone o cose legati allo 

svolgimento delle attività poste a proprio carico secondo il progetto allegato. Il Comune di Savona è 

totalmente  sollevato  ed  indennizzato  da  qualsiasi  pretesa,  azione,  domanda  o  richiesta  di 

risarcimento che possa derivare, direttamente o indirettamente, dalle attività oggetto della presente 



Convenzione. 

Ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), l'ETS ha l'obbligo di assicurare  

i  volontari  coinvolti  nelle  attività  del  progetto  contro  gli  infortuni  e  le  malattie  connessi  allo 

svolgimento dell'attività stessa, oltre che per la responsabilità civile verso terzi (RCT). L'efficacia 

della copertura assicurativa è subordinata all'iscrizione dei volontari nel registro di cui all'art. 17,  

comma 3, del medesimo D.Lgs. 117/2017, che l'ETS si impegna a tenere regolarmente aggiornato e 

vidimato. 

L'ETS, prima dell'avvio delle attività,  provvederà altresì alla stipula (o all'estensione) di idonea 

polizza di assicurazione per i rischi derivanti dalla responsabilità civile verso terzi per il suo intero 

esercizio (RCT/RCO), compresi i  beneficiari del progetto, i  fornitori o prestatori di lavoro o di 

servizi, autonomi o dipendenti, gli operatori e chiunque a qualsiasi titolo si trovi nell'ambito dei 

locali e delle relative pertinenze in cui verrà espletata l'attività. 

La sopraddetta assicurazione, a tutela della proprietà pubblica o privata, con massimali adeguati e 

indipendentemente dal soggetto responsabile, dovrà altresì essere estesa al Rischio Incendio, con 

copertura  dei  danni  materiali  e  diretti  al  fabbricato  e/o  ai  suoi  contenuti  causati  da  incendio,  

fulmine, esplosione e scoppio, ivi compresi i danni materiali, anche provocati a terzi, causati da 

sviluppo di fumi, gas, vapori, anomalie nella produzione di energia elettrica e nel funzionamento di 

apparecchiature elettroniche, impianti di riscaldamento e condizionamento. 

Art. 10) Controversie

Tutte  le  controversie  eventualmente  derivanti  dal  contratto  se  non  risolte  bonariamente,  anche 

attraverso  ulteriori  tavoli  di  co-progettazione,  saranno  deferite  alla  competenza,  per  materia  e 

territorio, dell’Autorità giudiziaria.

Art. 11) Adempimenti fiscali

La presente Convenzione verrà soggetta a registrazione solo in caso d'uso.

Il presente atto è esente da bollo ai sensi dell'articolo 82, comma 5, del d.lgs. n. 117/2017.

Art. 12) Allegati  

Costituiscono allegati alla presente Convenzione i seguenti documenti:

A) Progetto di gestione;

B) Piano Finanziario;



Letto, approvato e sottoscritto senza riserva alcuna nella data di apposizione della firma, avvenuta 

in data _______2026.

Per il Comune di Savona
 Il Dirigente

Dr.ssa Katia Ratto

Per l'ETS

     


